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eolica, denominato < ’Oro=, 
(nel seguito: il <Progetto=).

Aren Green S.r.l. Unipersonale, con sede in Via dell’Arrigoni 308 –
04032170401 (nel seguito: il <Soggetto proponente=).

L’impianto sarà allacciato
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–

–

di quest’ultimo

ventosità dell’area. In particolare, si sono raccolti dati sulla direzione, sull’intensità, sulla durata e sulla continuità 

L’intera area è ad uso generalmente agricolo e di pascolo, con prevalenza di seminativi; sono presenti aree boscate, 

Il parametro fondamentale, relativamente all’impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, 
è costituito dal regime anemometrico dell’area in cui esso si andrà ad inserire.

È infatti su di quest’ultimo che si basano i criteri stessi di individuazione del sito e la progettazione del parco 
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Corretta ubicazione degli aerogeneratori rispetto all’orografia del sito ed altri eventuali ostacoli;

Per stimare la produzione energetica attesa del parco eolico <Conca d’Oro= si è fatto riferimento ai dati di ventosità 
disponibili per l’area in interesse e si sono calcolate le probabilità di verificarsi per ogni velocità del vento. 
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–

Si è poi calcolata la produzione energetica annua in base all’aerogeneratore scelto, tenendo conto di alcuni 
importanti variabili, quali la disponibilità delle torri, la densità dell’aria e le possibili perdite di energia. Si è inoltr

<Conca d’Oro=
’ Wh, considerando un fattore di disponibilità totale di 94%, una densità dell’aria pari a 1,20 kg/m

Una più approfondita analisi della ventosità dell’impianto è stata svolta utilizzando i dati provenienti da una 

Riassunto dell’energia producibile (fattore di 

All’atto dell’entrata in esercizio dell’impianto eolico <Conca d’Oro=

− dell’energia prodotta l’energia 
− impatto ambientale relativo all’emissioni atmosferiche locale nullo, in relazione alla totale assenza di 

quanto ratificato a livello nazionale all’in l’Accordo di Parigi sul clima
− sensibilità della committenza sia ai problemi ambientali che all’utilizzo di n
−

da fonte rinnovabile, e che riguardano tra gli altri gli aspetti autorizzativi e legati all’incentivazione.

− – Modificazioni al provvedimento CIP 15/1989 concernente l’energia 

all’ENEL ed i contributi di incentivazione alla nuova p
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− – Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali 

− – Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia

− – Prezzi dell’energia elettrica relativi a cessione, vettoriamento e produzione 
per conto dell’ENEL, parametri relativi allo scambio e condizioni tecniche generali per l’assimilabilità a 

− –
di cessione dell’energia elettrica

− – Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge n. 

− –

− –
dell’energia elettrica (c.d. Decreto Bersani)

− – Direttive per l’attuazione delle norme in materia di energia elettrica da fonti 
rinnovabili di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n° 79 (c.d. decreto 

− Direttiva Europea 2001/77/CE sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 

− – Recepisce la direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità. Prevede fra l’altro misure di 

− –
− – Attuazione della Direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia 

− –

− – Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili
− –

− –
−

−

−
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− – Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, 
– –

−

nell’elaborazione del Progetto, sono i seguenti:

−
− –

−
− –

− –
− Linee guida per la realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia (Assessorato all’Ambiente (2004));
− –

all’esercizio di 
− –

Economico del 10 settembre 2010, < a per l’Autorizzazione degli impianti alimentati da fonte 
=, con indicazione aree e siti non idonei all’installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili 

− – Modifiche urgenti, ai sensi dell’art. 44 comma 3 dello Statuto della 

−

−

−
− 2) <Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a 

comuni=; 
− 3) <Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a.=; 
− –
−
−
− 35: Guida all’esecuzione delle cabine elettriche d’utente; 
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− –
−
−

−

1 <Design requirements=. Questa norma fornisce prescrizioni per la progettazione degli 

rie di norme IEC 61400 non sono obbligatorie; è chiaro, d’altro 

Suppl. Ord.) <Norme tecniche per le Costruzioni= (di seguito NTC2018) e della Circolare 21 gennaio 
–Suppl.Ord.) <Istruzioni per 

l'applicazione dell’ Aggiornamento delle Norme Tecniche delle Costruzioni= di cui al D.M. 17 gennaio 2018=, 

–

quest’ultima contiene l’albero di trasmissione lento, il moltiplicatore di giri, l’albero 
All’interno della torre/navicella sono inoltre presenti il 

L’energia meccanica del rotore mosso dal vento è trasformata in energia elettrica dal generatore, quest’ultima

Il sistema di controllo dell’aerogeneratore consente alla macchina di effettuare in automatico 
la partenza e l’arresto in diverse condizioni di vento.
L’aerogeneratore eroga energia 
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•

•

Sistemi di controllo e gestione dell’aerogeneratore
•
•
• dell’aerogeneratore del tipo prescelto sono brevemente riassunte di 

•
• •
•
• •
• •
• •
• •
• •
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• •

•
• Emissioni acustiche (modalità operativa normale) all’altezza della navicella.
• •
• •
• •
•
• Emissioni acustiche (modalità operativa <Sound Optimized Mode=) all’altezza della navicella.
• •
• •
• •

L’aerogeneratore è alloggiato su una torre metallica tubolare tronco conica d’acciaio alta 

che analizza le condizioni di ventosità e regola in maniera ottimale l’angolo d’inclinazione delle pale.
Il diametro del rotore per la Vestas V150 da 6 MW è di 150 metri, la superficie <spazzata= dalle pale 
dell’aerogeneratore è pari a 17’671 m
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L’accesso alla navicella avviene tramite una porta posta nella parte inferiore. La torre viene costruita in sezioni che 

•
•
•
•

l’inserimento di un inverter, per stabilizzarne il valore prima dell’elevazione BT/

All’uscita del generatore è presente un 
regolazione e controllo, che hanno la funzione di ridurre la tensione dell’energia elettrica prodotta dal generatore, 
dal valore di 0,8 kV al valore di 0,72 kV, prima dell’ingresso al trasformat

kV, in uscita dall’inverter, fino alla tensione 
), alla quale l’energia elettrica prodotta viene trasmessa dagli aerogeneratori fino al punto di 
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−
−
−

Per le opere oggetto della presente relazione si prevede l’utilizzo dei seguenti materiali: 
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nell’elaborato

(estratti dall’elaborato 

, sia definitivi (che rimarranno a servizio dell’impianto in fase 

–
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definitive per l’aerogeneratore 

–

caratteristiche costruttive di dettaglio (spessori, tipologia di inerti, ecc…) possono variare localmente in funzione 

–
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Palazzo d’Ascoli) e della SP107
l’accesso alla zona del Progetto. Da 

locale che conduce ai siti di installazione degli aerogeneratori, e che è idonea per l’accesso da parte dei mezzi di 
trasporto e mezzi d’opera, inclusi quelli necessari al trasporto delle componenti degl

all’esecuzione delle 
fondazioni degli aerogeneratori ed alle strade e piazzole per l’installazione e l’esercizio degli stessi. Alcune 

Durante lo sviluppo del Progetto definitivo è stato possibile valutare per l’esecuzione delle fondazioni degli 
’ ’

er l’insieme delle strade e piazzole definitive di Progetto, il totale degli scavi è di circa ’
’
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<Conca d’Oro=

, per l’installazione di 

–

Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) a 380/150 kV denominata < =



<CONCA D’ORO=

–

Di norma, quando le tratte di cavi diventano importanti (nell’ordine di chilometri per cavi a tali valori di tensione), 

l’impianto in considerazione è un impianto di pro
si vuole che la caduta di tensione a fine di ogni sottocampo sia nell’ordine di massimo il 2%.

Per tale dimensionamento si è utilizzato il programma di progettazione elettrica <Ampere professional= di Electro 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato 
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− –
− –
− –
− –

− –
− –
− –
− –
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In generale, i tracciati sono stati scelti in modo tale da minimizzare l’impatto delle opere di scavo sulle colture 

è previsto l’adeguamento. In questo modo, si è cercato di limitare la lunghezza degli scavi esterni alle opere stradali, 

interrato, senza l’utilizzo di corrugati di protezione, seguendo le modalità 

−
−
−

l’assenza di trovanti o altri elementi che potrebbero 
danneggiare l’integrità del cavo stesso, nel caso venissero a contatto con esso.

anch’esso in materiale di risulta. Allo stello livello del cavo 
la quale consentirà l’intercomunicazione fra gli aerogeneratori e il sistema di controllo. Verrà quindi 

su scritto <Cavi Elettrici= a circ

Per i dettagli costruttivi e le sezioni tipo del cavidotto, si veda l’elaborato specifico 

l’attraversamento, da parte del cavidotto stesso, di tratti di infrastrutture lineari, quali cavidotti, gasdotti, fossi, 

ricostituire l’infrastruttura che causa interferenza.

funzionalità dell’opera idraulica. In questi tratti, qualora prescritto dagli enti coinvolti o ritenuto necessario in sede 

−
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− Allargamento del foro pilota mediante la collocazione di un’alesatrice in testa alla serie di aste metalliche, 
e andamento a ritroso lungo il tracciato del foro pilota, a partire dall’estremità finale e procedendo a ritroso 
fino all’estremità iniziale.

− Tiro del cavidotto di cui è prevista la posa da un’estremità all’altra del foro, mediante collegamento 
dell’estremità del cavidotto stesso alle aste metalliche.

dell’infrastruttura lineare attraversata. Nel caso di attraversamenti di fossi, le estremità terminali di ciascun tratto di 
linea posata con metodo TOC saranno determinate in modo tale da mantenersi esterne all’area sog

<Conca d’Oro=

in blu, per l’installazione di 

–
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Utente nell’ambito del parco eolico in Progetto è illustrata nelle figure seguenti:

–

–
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TR2 da realizzare all’interno dell’ampliamento della Sottostazione Utente.

− ‐ ‐ ‐
−
−
−
−

−
−
−
−
−

Ogni cella sarà dotata di relè di protezione, TA, TO e TV, per la rilevazione e protezione dell’impianto, con le 

L’impianto di produzione sarà protetto da Relè di protezione, a livello AT

T <Campo eolico= e le linee 

−
−
−

T presenti all’interno degli aerogeneratori e la linea 

−
−

−
−
−
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−
−

dei sistemi installati all’interno dell

−
−
−
− per la rilevazione dell’energia prodotta.

−
−
−
− Comando dell’energia prodotta dagli aerogeneratori.

I due sistemi saranno interfacciati per l’interscambio di informazioni e comandi e saranno interfacciati coi sistemi 

Per l’alimentazione dei sistemi ausiliari dell Utente il progetto prevede l’installazione di un trasformatore 
Dyn11 all’interno del 

T ad esso dedicato. L’uscita BT sarà poi collegata ad un quadro BT, 
, installato nel <Locale Controllo=, dedicato all’alimentazione dei diversi sistemi ausiliari, 

−
−
−
− Condizionamento dell’aria per mantenere la temperatura dei locali nel range di temperatura di corretto 

All’interno del <Locale Controllo= saranno installati anche il quadro inverter ed un pacco batteria, alimentati dal 

−
−
−
−
−
−
−
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−
−

Anche all’interno degli aerogeneratori saranno presenti i diversi ausiliari alimentati atti al corretto funzionamento 
dello stesso. Sarà poi resa disponibile dal fornitore alla base dell’aerogeneratore.

La rete di terra dell’ampliamento della SSE della società Delsis S.r.l., a servizio dell’impianto eolico <Conca d’Oro=, 

rà ampliata anche assicurando il mantenimento dell’integrità delle apparecchiature connesse e 
in prossimità dei sistemi di messa a terra. L’ampliamento sarà realizzato seguendo le stesse linee guida utilizzate 

L’impianto di terra di ogni singolo aerogeneratore sarà realizzato invece con:

−

La prima attività consiste nell’allestimento del cantiere con l’identificazione e delimitazione delle aree in cui 

à interna per consentire l’inizio vero e proprio della costruzione del parco eolico. Nel 
dettaglio si procede dunque con l’adeguamento delle strade esistenti e la realizzazione di nuove strade, anche 

utente per l’alloggiamento dei quadri 
e del sistema di controllo del parco eolico. Si procede infine all’installazione dei sistemi di illuminazione, 

finale provvedendo all’eliminazione di tutte le strade e piazzole temporanee e con il ripristino dei luoghi.

Infine, l’ultima fase del cantiere prevede la messa in esercizio del parco eolico con la verifica del corretto 
funzionamento di tutti i sistemi, dell’interfaccia con la rete di trasmissione nazionale RTN di Terna e dell’affidabilità 

Al termine dell’installazione e, più in generale, della fase di cantiere, saranno raccolti tutti gli imballaggi dei materiali
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Mezzi d’opera

precedenti, verranno impiegati diversi mezzi d’opera differenti, ciò anche in funzione dei sottosistemi presenti nelle 
arco stesso è composto. I principali mezzi d’opera che saranno impiegati, a titolo indicativo e non 

Pale escavatrici, per l’esecuzione di scavi a sezione obbligata; 

Autocarri a più assi, per la consegna di materiali in sito o l’allontanamento dei materiali di risulta. 

–

re eventi che richiedano l’intervento di squadre specialistiche. 

Nel periodo di esercizio dell’impianto, la cui durata è indicativamente di almeno 30 anni, non sono previsti ulteriori 
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Durante la fase di esercizio dell’impianto la produzione di rifiuti sarà limitata ai rifiuti derivanti dalle attività di 

autorizzate secondo la normativa vigente. L’impianto eolico, in fase di esercizio, non determina alcuna produzione 

una attenta revisione di tutti i componenti dell’impianto, prolungarne ulteriormente l’attività e conseguentemente 
nergia elettrica. In ogni caso, una delle caratteristiche dell’energia eolica che contribuiscono a 

caratterizzare questa fonte come effettivamente <sostenibile= è la quasi totale reversibilità degli interventi di 

eolico, è cioè possibile programmare lo smantellamento dell’intero impianto e la riqualificazione del sito di 

utente per l’alloggiamento dei punti nevralgici del sistema 

−
componenti conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore; 

−
−
−
−

all’uopo deputati dalla normativa di settore; 
−
−
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relative opere d’arte avendo cura di mantenere la viabilità rurale eventualmente presente prima 
dell’insediamento del parco eolico; 

dell’impianto. 

compongono, non prevede l’uso di prodotti inquinanti o di scorie, che possano danneggiare suolo e sottosuolo. 

ei confronti degli operatori sia dell’ambiente circostante; tali 
misure consisteranno principalmente nell’utilizzo di utensili a bassa velocità, nella bagnatura dei materiali, e 
nell’adozione di dispositivi di protezione individuale. Si precisa che, alla fine del ciclo produttivo dell’impianto, il 

l’adeguamento produttivo dello stesso. 

In generale si stima di realizzare la dismissione dell’impianto e di ripristinare lo stato dei luoghi anche con la messa 

Concluse le operazioni relative alla dismissione dei componenti dell’impianto eolico si dovrà procedere alla 

vegetazionale dell’area saranno di fondamentale importanza perché ciò farà in modo che l’area sulla quale sorgeva 
l’impianto possa essere restituita agli originari usi agricoli. 

La sistemazione delle aree per l’uso agricolo costituisce un importante elemento di completamento della 
dismissione dell’impianto e consente nuovamente il raccordo con il paesaggio circostante. La scelta delle essenze 

rti costitutive l’impianto eo

volume precedentemente occupato dalla platea di fondazione mediante l’immissione di material
la stratigrafia del sito. Tale materiale costituirà la struttura portante del terreno vegetale che sarà distribuito sull’area

garantire un idoneo strato di terreno vegetale per assicurare l’attecchimento delle specie vegetali. In tal modo, anche 

Per quanto riguarda il ripristino delle aree che sono state interessate dalle piazzole, dalla viabilità dell’impianto e 
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analogia a quanto presente ai margini dell’area. Per garantire una maggiore 

odificati dalla presenza dell’impianto eolico. Tale 
rinaturalizzazione verrà effettuata con l’ausilio di idonee specie vegetali autoctone. 

) o all’ampliamento di habitat preesistenti all’intervento dell’uomo, o in ogni 

sito che ha ospitato l’impianto eolico sono costituiti prevalentemente da: 

−
−
−
−
−
−
− concimazione organica finalizzata all’incremento di humus ed all’attività biologica. 

Gli interventi di riqualificazione di aree che hanno subito delle trasformazioni, mediante l’utilizzo delle tecniche di 
Ingegneria Naturalistica, possono quindi raggiungere l’obiettivo di ricostituire habitat e di creare o ampliare i 

endo quindi l’Ingegneria Naturalistica all’Ecologia del Paesaggio.
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